CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI LAVANDERIA PER I PRESIDI "CIVICO - G. DI CRISTINA E BENFRATELLI"

ART. 1

OGGETTO

L'appalto, in unico lotto, ha per oggetto il servizio di lavanderia , ad acqua ed a secco ( o  con  tecniche  equipollenti),  della  biancheria  sporca   prodotta  dai   Presidi sanitari, meglio specificati nel successivo art. 2.

L'appalto comprende:

il lavaggio, l'asciugatura, la disinfezione, la sanificazione, l'eventuale rammendo, la stiratura, la piegatura e l'impacchettamento per il trasporto

-
la fornitura di  sacchi plastificati di colore azzurro per trasporto della
biancheria sporca dal centro di raccolta dell'Azienda alla Ditta.

La biancheria da lavare è costituita da:

· lenzuola,   traverse,   federe,   coperte,   copriletto, asciugamani, strofinacci, tele cerate, camici  sanitari,  casacche,   pantaloni,   magliette  di cotone, divise .etc

· cuscini e materassi.

ART.2

OGGETTO DEL SERVIZIO E QUANTITÀ' DI CAPI DA LAVARE

I Presidi Ospedalieri interessati al servizio sono i seguenti:

· P.O. Civico e Benfratelli

· G.Di Cristina

       Le Ditte partecipanti, ai fini della presentazione dell'offerta dovranno prendere visione dei presidi ospedalieri e della Unità operative interessate  all'appalto ed in tal senso le ditte medesime dovranno produrre specifica dichiarazione in sede di gara.

Il peso dei capi da lavare per tutta la durata del contratto è  quantificato in circa 360.000 Kg..

I predetti quantitativi sono presunti e sono pertanto suscettibili di variazioni in relazione alle effettive esigenze dei PP. OO.. 

I capi da lavare verranno identificati all'atto della consegna su appositi moduli forniti dalla stazione appaltante e successivamente controllati al momento della restituzione. La verifica avverrà in contraddittorio, in base al numero di capi riscontrati e pesati al momento della consegna.

ART. 3

MODALITÀ' OPERATIVE DEL SERVIZIO

La ditta aggiudicataria assume completa responsabilità per l'esecuzione del servizio, che dovrà essere espletato a regola d'arte ed in osservanza delle norme previste dal presente capitolato d'oneri.

Tutto il ciclo di lavorazione dovrà essere eseguito a regola d'arte e nel rispetto delle leggi vigenti sulla produzione, sugli scarichi e per la sicurezza del lavoro, con la consegna di capi perfettamente lavati, asciugati, disinfettati, sanificati, rammendati e completi di eventuali bottoni, ben stirati ed ammorbiditi, senza grinze che possano favorire piaghe da decubito, piegati ed impacchettati, per gruppi omogenei .

Il servizio di lavatura e di governo della biancheria dovrà essere eseguito rispettando le seguenti modalità operative:

· la biancheria sporca sarà consegnata sempre a cura del personale dell'Azienda   Ospedaliera,  in   appositi   sacchi , a richiesta anche sacchi idrosolubili, forniti   dalla   ditta aggiudicataria,  suddivisa  per tipologia(biancheria  piana, da corredo, proveniente da UU.OO. che gestisce malattie infettive) , previo conteggio e e peso dei sacchi su apposita bilancia dell’ Azienda i cui dati raccolti  in un foglio accompagnatorio verrà firmato in contraddittorio con la ditta medesima.

· il ritiro della biancheria dovrà avvenire tutti i giorni feriali nella fascia oraria compresa tra le ore 10,30 e le ore 12,30 presso i centri di raccolta dei PP.OO. Civico e G.Di Cristina;

· dalla   biancheria   sporca,   prima  di   essere  sottoposta  al   lavaggio, dovranno essere eliminate eventuali tracce di sostanze organiche (feci, vomito, etc.) e prodotti  medicamentosi;

· la biancheria, pronta per essere lavata, dovrà essere trattata in maniera differenziata a seconda del grado di sporco e del tipo di tessuto, seguendo le istruzioni indicate dal fabbricante, al fine di evitarne il logorio e l’infeltrimento; l'asciugatura non deve lasciare un tasso di umidità residuo superiore al 4%, poiché l'umidità può essere causa di contaminazione rapida e di produzione di cattivi odori;

· il confezionamento   dovrà essere effettuato con film termoretratto, al fine  di   garantire   la   protezione   durante   le   fasi   della   necessaria manipolazione ed in generale nei confronti dell'ambiente circostante.

· la riconsegna della biancheria che dovrà essere eseguita nelle stesse quantità di quella sporca accertata in contraddittorio, dovrà avvenire:

· entro le  ore 9.00 del giorno successivo al ritiro. In caso di festività consecutive la consegna potrà essere concordata diversamente secondo le esigenze della S.A..

· entro 36 ore dal ritiro, per la biancheria da rammendare.

Pertanto nell’ipotesi di doppio lavaggio per macchie persistenti la Ditta dovrà nell’immediato sopperire alla restituzione di pari entità con biancheria propria.

Per i capi irrimediabilmente danneggiati per usura la ditta aggiudicataria dovrà indicarne l’entità sul medesimo modulo della riconsegna e restituirla materialmente al Responsabile del Servizio di Lavanderia del Presidio interessato dell'Azienda.

Il trasporto della biancheria sporca dovrà avvenire con automezzi
diversi da quelli adibiti per la consegna della biancheria pulita dei quali dovranno essere comunicate le rispettive targhe. Pertanto ogni mattina dovranno pervenire due furgoni, uno per la consegna della biancheria pulita e l’altro per  il ritiro di quella sporca.

I competenti servizi sanitari dell'Azienda Ospedaliera vigileranno costantemente sul servizio di lavaggio e potranno richiedere all'appaltatore l'introduzione di particolari tecniche di lavaggio, nonché l'uso di determinate sostanze anziché altre e potranno, infine, effettuare sopralluoghi, controlli e prelievi di campioni in qualsiasi momento, al fine di verificare i! rispetto delle norme vigenti.

ART. 4

ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE

La ditta è obbligata ad osservare tutte le disposizioni di carattere organizzativo, regolamentare ed igienico che l'Amministrazione dell'Azienda Ospedaliera ritenga di dover impartire sulle modalità di esecuzione del servizio, oltre che tutte le norme vigenti in materia di antinfortunistica, di antincendio, di igiene pubblica o che venissero emanate durante il periodo di validità del contratto.

      E’ fatto carico,altresì, all'appaltatore la fornitura dei sacchi plastificati di colore azzurro per contenere la biancheria sporca , con sistema di chiusura a laccio in cotone doppio, nella misura di circa 140 sacchi al giorno.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere per proprio conto agli approvvigionamenti di materiali di pulizia, dei detersivi e degli ulteriori altri prodotti e materiali che si ritengono utili e necessari allo svolgimento del servizio. Gli stessi dovranno essere di prima qualità, di marca rinomata e con tutte le caratteristiche specifiche previste dalle norme di legge in vigore.

La ditta aggiudicataria assume, inoltre, l'onere del costo dei propri automezzi da adibire la trasporto della biancheria, della manutenzione degli stessi, del carburante necessario per il trasporto della biancheria e di quant'altro necessario per la gestione del servizio. Nel caso di guasto di uno o più dei suddetti automezzi il gestore dovrà comunque provvedere al trasporto con altri mezzi. In tal caso nessun onere economico potrà essere richiesto all'Azienda Ospedaliera.

L'appaltatore dovrà nominare, mediante delega scritta, un suo rappresentante od incaricato con funzioni di "Responsabile" e, in caso di assenza di quest’ultimo, un sostituto, che abbia la facoltà di ottemperare tutti gli adempimenti previsti dal contratto d'appalto e che dovrà mantenere un contatto continuo con le Direzioni Sanitarie dei Presidi preposte al controllo dell'andamento del servizio.

La Ditta dovrà comunicare all'ARNAS sia il nome dell'incaricato che del sostituto, nonché il luogo di residenza, l'indirizzo, il recapito telefonico ed il numero di fax per ogni comunicazione urgente che dovesse rendersi necessaria nelle ore di servizio o al di fuori di esse. 
Dovrà altresì precisare gli orari di presenza presso l’Azienda ed il numero del cellulare o di altro recapito al quale l’incaricato ed il sostituto possono essere reperiti.

Il Responsabile dovrà controllare e coordinare il proprio personale al fine del rispetto delle norme previste dal presente Capitolato.

L’incaricato al ritiro e alla consegna sarà ritenuto pari al Responsabile indicato dalla ditta ai fini della verifica in contraddittorio sulla esecuzione del servizio, nel caso di mancata  presentazione o assenza di quest’ultimo o del suo sostituto, per qualsiasi motivo.

ART. 5

INTERRUZIONI DEL SERVIZIO

II servizio per sua stessa natura non può essere interrotto. In caso di guasti o di altra causa impeditivi, anche di forza maggiore, il servizio dovrà essere comunque svolto; a tal fine è necessario che venga rilasciata specifica dichiarazione in sede di gara attestante che la ditta concorrente abbia la disponibilità di uno stabilimento alternativo proprio o di altra ditta regolarmente autorizzato per supplire al temporaneo fermo delle attrezzature, e ciò senza aggravio di spese per l'Azienda Ospedaliera. Per qualunque causa interruttiva del servizio e dunque anche nell’ipotesi di mancata consegna alle ore 8.00, la Ditta resta obbligata a fornire l’equivalente di quanto ritirato e sarà tenuta pertanto ad avere una scorta con il proprio marchio.

ART. 6-

OSSERVANZA DELLE CONDIZIONI NORMATIVE

La ditta aggiudicataria si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti (e -se Cooperativa- noi confronti dei soci) condizioni normative e salariali non inferiori a quanto previsto dal C.C.N.L. di categoria. Si obbliga, altresì, ad applicare nuove condizioni normative che risultassero da successive modificazioni ed integrazioni ai suddetti contratti di lavoro e ciò per tutta la durata dei lavori di cui al presente atto.

Inoltre, tutti i dipendenti della Ditta appaltatrice utilizzati nel servizio dovranno essere sottoposti alle assicurazioni di legge previdenziali ed antinfortunistiche. Gli stessi dipendenti dovranno essere sottoposti a tutti gli accertamenti di carattere sanitario previsti dalle vigenti disposizioni di legge.

La Ditta aggiudicataria si obbliga ad esibire, in qualsiasi momento e su richiesta dell1 Amministrazione, le ricevute dei pagamenti assicurativi e previdenziali e qualsiasi altra certificazione relativa. Nel caso di inosservanza a tali obblighi, l'Azienda Ospedaliera provvederà a segnalare la situazione al competente Ispettorato del Lavoro.

Nessun rapporto di lavoro si instaurerà tra l'ARNAS ed il personale dell'impresa appaltatrice.

Nei confronti del proprio personale l'impresa dovrà osservare le leggi, i regolamenti e gli accordi contrattuali della categoria nazionali, regionali, provinciali ed aziendali riguardanti il trattamento economico, normativo e previdenziale, nonché le disposizioni legislative ed i regolamenti concernenti le assicurazioni sociali, la tutela e l'assistenza del personale medesimo, restando pertanto a suo carico tutti gli oneri relativi e le sanzioni civili e penali previste dalle leggi e regolamenti vigenti in materia.

La ditta aggiudicataria dovrà garantire a tutto il personale impiegato sull'appalto le condizioni minime contrattuali, retributive e contributive, previste dal contratto di categoria; quanto sopra anche nel caso di Società' Cooperative.

L'ARNAS non sarà responsabile degli infortuni sul lavoro e delle malattie contratte dai dipendenti della ditta, la quale ha l'obbligo di iscriverli agli istituti previdenziali - assistenziali ed infortunistici obbligatori per Legge e secondo i contratti di categoria del territorio.

La ditta, per l'espletamento del servizio, dovrà impiegare solo personale registrato nei regolamentari libri paga e matricola.

Tutto il personale adibito ai servizi di prelievo e conferimento della biancheria lavorerà alle dirette dipendenze e sotto l'esclusiva responsabilità dell'appaltatore, sia nei confronti della stazione appaltante, nei confronti di terzi, e nei riguardi delle Leggi sull'assicurazione obbligatoria e di tutte le altre norme vigenti.

L'appaltatore riconosce che l’Azienda appaltante sia estranea a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra l'appaltatore stesso ed il proprio personale dipendente.

II personale in servizio è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro.

Tutti gli addetti al servizio sono tenuti a:

• svolgere il servizio negli orari prestabiliti; non sono ammesse variazioni dell'orario di servizio se non preventivamente concordate ed autorizzate;

• rispettare i piani di lavoro eseguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite;

• mantenere il segreto su tutto ciò che per ragioni di servizio possa venire a conoscere, in relazione ad atti, documenti, fatti o notizie in genere riguardanti l'ARNAS Civico ;

• mantenere un contegno decoroso, irreprensibile e corretto con altri operatori  e con i dipendenti ARNAS;

• provvedere a consegnare nelle mani del Responsabile della ditta, ogni oggetto ritrovato durante le operazioni di prelievo e trasporto biancheria;

• non fumare nelle UU.OO. e nelle aree vietate;

• lasciare immediatamente i locali dell’ Azienda al termine del lavoro.

Gli addetti hanno l'obbligo di rispettare tutte le norme igieniche ed antinfortunistiche inerenti alla sicurezza.

E' fatta comunque salva la facoltà all’Azienda Committente di chiedere in qualsiasi momento l'allontanamento di personale che, per seri motivi, non risulti idoneo all'espletamento del servizio e la sostituzione di dipendenti della ditta aggiudicataria che, durante lo svolgimento del servizio, abbiano dato motivo di lagnanza ed abbiano tenuto un comportamento non consono alle funzioni di lavoro.

Nell'esecuzione del servizio, la ditta aggiudicataria dovrà avvalersi di proprio personale, in numero sufficiente a garantire la regolarità del servizio.

La ditta aggiudicataria deve garantire per tutta la durata del contratto ed in ogni periodo  dell'anno, la presenza costante dell'entità numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto espletamento del servizio in gestione, provvedendo alle assenze con immediate sostituzioni.

La stazione appaltante non procederà alla liquidazione delle competenze in difetto di idonea attestazione rilasciata dall'Autorità competente, comprovante l'avvenuto adempimento degli obblighi assicurativi e di ogni altro onere in materia di legislazione del lavoro DURC.

DOCUMENTI POST AGGIUDICAZIONE

La ditta aggiudicataria dovrà presentare alle Direzioni Sanitarie di Presidio dell’ARNAS  entro 10 giorni lavorativi dalla data di comunicazione di esito di gara, prima dell’immissione in servizio, un elenco da cui risultino:

• generalità, luogo e data di nascita, residenza, qualifica del personale impiegato;

• generalità, luogo e data di nascita, residenza, qualifica, recapito telefonico dei propri rappresentanti Responsabile e sostituto;

• originale o copia autenticata della delega rilasciata a detti rappresentanti;

• i nominativi del medico competente e del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

• copia del documento di valutazione dei rischi lavorativi redatto ai sensi dell'art. 4 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

• dichiarazioni rese e autenticate ai sensi del DPR445/2000/CGA del Rappresentante legale attestanti:

- che il personale e i rappresentanti impiegati per l’espletamento del servizio sono tecnicamente idonei e preparati all'esecuzione delle prestazioni richieste nel presente capitolato in ambiente civile, sanitario e ospedaliero; di tale attestazione la ditta dovrà fornire copia, ogni 6 mesi, all’ARNAS;

- che a carico del personale e dei rappresentanti non esistono precedenti e/o pendenze penali in corso.

L'elenco nominativo e relativa qualifica del personale assegnato per lo svolgimento del servizio deve essere confermato o aggiornato ogni 6 mesi. L'inserimento e/o la sostituzione di personale deve essere comunicato alla Direzione Sanitaria di Presidio in tempo reale.

Per ogni nuovo addetto impiegato in aggiunta o in sostituzione di altri, devono essere presentate dalla ditta le sopraindicate dichiarazioni.

Tutto il personale impiegato per l'esecuzione del servizio in oggetto deve essere formato nel campo del trattamento della biancheria ospedaliera e deve risultare appositamente addestrato per l'esatto adempimento degli obblighi assunti in relazione alle particolari caratteristiche dell'ambiente, dimostrando di essere a conoscenza delle norme di sicurezza personale, dei criteri di lavaggio e sterilizzazione e delle corrette procedure di intervento in tutte le operazioni che gli competono e di essere in grado di assicurare metodologie atte a garantire un elevato standard di igiene della biancheria.

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La ditta aggiudicataria deve fornire ai propri dipendenti adeguate informazioni e formazione circa i rischi per la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro.







ART. 7

CONTROLLO DI QUALITÀ' DEL SERVIZIO

II gestore dovrà garantire In qualunque momento, senza obbligo di preavviso, l'accesso ai locali della lavanderia da parte degli incaricati della Azienda Ospedaliera ad esercitare il controllo di qualità del servizio reso. Il controllo potrà essere effettuato anche sulle attrezzature, locali, Magazzini e quant'altro fa parte della organizzazione del Servizio.

L'Azienda Ospedaliera ha la facoltà di prelevare, in qualsiasi momento, campioni dei prodotti usati per sottoporli a tutti gli esami che riterrà necessari per accertare la rispondenza degli stessi all'uso cui sono destinati ed alle caratteristiche previste dalla normativa vigente.

Qualsiasi contestazione mossa dall'Azienda Ospedaliera, a seguito di attività ispettiva sarà formulata a mezzo lettera raccomandata o a mezzo fax in caso di urgenza, seguita da nota raccomandata..

ART. 8

DURATA E STIPULA DEL CONTRATTO

II  contratto,  ad  esecuzione giornaliera avrà durata triennale, fatta salva comunque la facoltà di rinnovo di anno in anno per ulteriori due anni, valutata la convenienza economica e considerata la qualità del servizio e la buona esecuzione dello stesso . 

   L'Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto  in  qualsiasi   momento,  senza  accollo  di  alcun  onere,  qualora:

a) venga perfezionata la procedura di lavanolo ovvero  intervengano disposizioni legislative, regolamentari o autorizzative che ne limitino o ne impediscano la prosecuzione o qualora, sia in condizioni, di effettuare il servizio con il proprio personale;

b) fosse attivata medio tempore convenzione CONSIP a condizioni economiche più vantaggiose e la ditta aggiudicataria non si allineasse a dette condizioni .

La Ditta aggiudicataria è vincolata ad eseguire il servizio, per tutta la durata del contratto, agli stessi prezzi e condizioni offerti In sede di gara, salva la revisione dei prezzi ex art.115 del d.lgs.163/06 e smi..

ART. 9

MODALITÀ' DI GARA

II pubblico incanto verrà espletato con le modalità di gara di cui al D. Lgs. n. 163/06, con il criterio  di aggiudicazione di cui all'art. 82 dello stesso e cioè a favore dell’impresa che avrà offerto il prezzo più basso, rispetto a quello indicato a base d’asta..

L'offerta dovrà essere formulata con marca da bollo o su carta legale.

Nel giorno stabilito per l'apertura dei plichi si   procederà al riscontro della documentazione   in   essi   contenuta.   Si rinvia a quanto descritto nel disciplinare di gara. 

L'aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per la Ditta aggiudicataria, mentre lo sarà per l'Azienda Ospedaliera solo subordinatamente all'avvenuta formalizzazione degli atti di aggiudicazione.

L'aggiudicazione   definitiva   è   peraltro   subordinata   alla   verifica   dello stabilimento   da   parte   di   esperti   dell'Amministrazione   in   ordine  alle dichiarazioni effettuate dalla Ditta    circa le caratteristiche tecniche delle attrezzature e materiali di consumo.

ART 10

CAUZIONE

Le Ditte concorrenti dovranno prestare cauzione provvisoria ai sensi dell'art.75 del codice dei contratti nella misura del 2% dell’importo posto a base d’asta (Iva esclusa). La Ditta aggiudicataria, a  garanzia degli obblighi contrattuali,  dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo ex art.113 codice contratti, che dovrà essere eseguito presso la Tesoreria dell'Ente. Tale deposito può essere sostituito, da apposita fidejussione emessa da Istituti o Società assicurative autorizzate a tale forma di emissione dalla legge. La validità del titolo in questione non deve essere inferiore alla durata dell'appalto.

ART.11

SUBAPPALTO 

Sarà consentito il subappalto nei limiti e con le modalità di cui all'art. 118 del codice dei contratti pubblici, fermo restando che la S.A. dovrà autorizzarlo sul presupposto del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi del subappaltatore.  Dovrà essere indicata espressamente la parte di attività in termini percentuali che si intende subappaltare. 

ART 12

PAGAMENTI

Le fatture relative al servizio eseguito verranno emesse con periodicità mensile   e   dovranno   essere   corredate   dalle   bolle di consegna, a   firma   dei Responsabili dei servizi  di lavanderia Civico e G.Di Cristina., attestanti l'avvenuta esecuzione del servizio.

Le fatture dovranno essere, ovviamente, commisurate alla quantità effettiva di biancheria trattata, espressamente suddivisa per tipologia e distinta per i vari Presidi interessati .

Il  pagamento sarà effettuato nel rispetto dei termini di legge ai sensi del DPR 231/2002. e comunque a 180 giorni dalla data di emissione della fattura.
ART. 13

 PENALI E CLAUSOLE RISOLUTIVE

 Gli  obblighi previsti dal presente capitolato speciale d'appalto e dal Bando di gara sono tutti essenziali per specifica volontà delle parti. Le eventuali inadempienze della Ditta aggiudicataria consentiranno all'Azienda Ospedalìera:

· di richiedere, nel caso di smarrimento o di dannegqiamento di un capo a titolo di penale, I'importo pari al costo sostenuto dall'Azienda per l'acquisto del nuovo capo);
· di applicare, nel caso di Irregolarità e di ritardo inferiori ad 1 giorno nelle fasi di ritiro/consegna dei capi, la _penale pari al costo, per Kg. riferito alla quantità ed alla tipologia di biancheria non ritirata o non consegnata nei termini;

· di procedere alla risoluzione, del rapporto, a i sensi dell'ari. 1456 del C.C., con danni a spese a carico della Ditta inadempien​te, nei seguenti casi:

a)
interruzione del servizio superiore a 1 giorno, se non giustificata da cause di forza maggiore;

b)
inosservanza dell'obbligo previsto nel caso di  interruzione del servizio per fermo attrezzature, di cui all'art. 5 del presente capitolato d’appalto.

In caso di risoluzione del contratto ai sensi del presente articolo, la cauzione verrà incamerata, salvo il diritto al risarcimento di maggiori danni.

Inoltre, durante la vigenza contrattuale I'Arnas ha la piena facoltà di esercitare in ogni momento gli opportuni controlli sulla esecuzione del servizio. Qualora vengano riscontrate inadempienze o irregolarità nell’esecuzione del servizio e delle attività connesse, saranno applicate dalla Stazione appaltante le seguenti penali, graduate, in base alla gravità ed alla tipologia dell’inadempimento, su tre livelli, per ogni singola contestazione:

1° livello € 250,00

- MANCATA REPERIBILITA' del Referente della ditta appaltatrice, o del sostituto, nelle fasce orarie indicate/concordate.

2° livello € 500,00

- RITARDO SUPERIORE ALLE 4 ORE sulla programmazione di ritiro e consegna della biancheria e della materasseria.

RITARDI O INOSSERVANZE SULLE COMUNICAZIONI SUL PERSONALE

3° livello € 1 .000,00

- FORNITURE CARENTI: consegna di biancheria pulita in quantitativo pari o inferiore a 2/3 dello sporco consegnato nelle 48 ore precedenti per ogni singola unità operativa. ;

- COMPORTAMENTO non corretto da parte dei dipendenti e non consono all'ambiente nel quale svolge il servizio;

- IMPRECISA ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI: biancheria non perfettamente lavata, asciugata (tasso di umidità superiore al 4%), stirata,  e confezionata; inosservanza del ciclo di lavaggio adatto al capo di biancheria da trattare; utilizzo di prodotti diversi da quelli indicati nelle schede tecniche presentate in sede di partecipazione alla gara; mancata fornitura dei sacchi occorrenti per la regolare esecuzione del servizio;

- PULIZIA e CONFORMITA’: mancanza di pulizia e conformità degli automezzi, dei carrelli e delle attrezzature utilizzate nell’espletamento del servizio; mancata pulizia ed efficienza del bilico; mancato rispetto del percorso sporco pulito.

Il danno all’immagine potrà essere sanzionato con una penale fino ad un massimo di € 5.000,00 per ogni contestazione.

Al di fuori delle ipotesi sopra previste, in ogni caso di accertato inadempimento e violazione delle clausole previste nel presente capitolato, con conseguente danno all’utenza ed all’immagine dell’ARNAS, l’Azienda potrà applicare, a sua esclusiva discrezione, valutata la gravità dell’inadempimento, una penale da un minimo € 250,00 ad un massimo € 2.500,00 per ciascuna contestazione, salvo il risarcimento per il maggior danno.

Nel caso in cui dall’inadempienza derivi un danno all’ARNAS, stimabile in termini economici, e lo stesso non venga riparato né risarcito dall’appaltatore, verrà applicata una penale aggiuntiva di € 250,00, oltre all’addebito della riparazione.

La penale verrà applicata per ciascun inadempimento contestato.

Riscontrata la inadempienza, l'Azienda invierà all'appaltatore comunicazione di formale contestazione, con diffida ad eseguire scrupolosamente il servizio, e di avvio di procedimento sanzionatorio.

Tutte le comunicazioni e le contestazioni fatte in contraddittorio con il Responsabile, o in assenza, contestate al personale operante, dovranno intendersi fatte direttamente all’impresa.

Dopo che l’atto deliberativo di applicazione penale sarà esitato, la ditta sarà obbligata ad emettere nota di credito per l’importo sanzionato.

In ogni caso le somme dovute a titolo di penale saranno trattenute sui successivi importi mensili da liquidare per l’espletamento del servizio.

RISOLUZIONE CONTRATTO
In caso di reiterate inadempienze ed irregolarità contrattuali (1° livello escluso) contestate per cinque volte, l’ARNAS  ha la facoltà di considerare il contratto risoluto di diritto per colpa dell’appaltatore, e procedere all’incameramento immediato della cauzione definitiva, salva ogni altra azione che l’Azienda ritenga opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.

L'ARNAS potrà procedere, di diritto ex art. 1456 C.C., alla risoluzione del contratto ed assicurare direttamente, a spese del fornitore inadempiente, la continuità del servizio nei seguenti casi:

a) interruzione del servizio;

b) reiterate e gravi inosservanze delle norme di legge e di regolamento in materia di trattamento della biancheria;

c) gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità del servizio;

d) cessione totale o parziale del contratto.

Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto:

nell'ipotesi in cui il Legale Rappresentante o uno dei Dirigenti della ditta aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell'ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata comporterà la risoluzione del contratto;

- nel caso di R.T.I. si procederà alla dichiarazione di decadenza dall'aggiudicazione dell'intero raggruppamento ove le irregolarità ricadano anche su una sola delle ditte raggruppate.

- in caso di inosservanza della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i. dell’art.3 (obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari), si procederà alla risoluzione contrattuale, oltre alle sanzioni previste all’art.6 (sanzioni) della precitata legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i.;

In conseguenza della risoluzione contrattuale, l'Amministrazione assumerà le decisioni più opportune per assicurare la continuità del servizio.

I maggiori oneri che verranno sostenuti saranno addebitati all'aggiudicatario con il quale il contratto è stato risolto.

ART 14

ONERI FISCALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, ivi compresi  la registrazione, la bollatura e copie, saranno a carico della Ditta aggiudicataria.

ART 15

RICHIAMO

Per quanto non previsto dal presente Capitolato, dal bando e dal disciplinare, e a completamento delle disposizioni in esso contenute, si applicheranno le norme in materia, di Contabilità generale dello Stato, di cui at RR.DD. n. 2240 del 18.11.23 e n. 827 del 23.5.24, di contratti pubblici e del codice civile.

ART 16

FORO COMPETENTE

Per qualunque controversia è competente il Foro di Palermo.

Per accettazione del CSA in ogni sua parte, il legale rappresentante legale  della ditta concorrente, Sig. _____________________

